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17 OICEMBRE 1982 l'Unità OGGI 

Improvvisa controffensiva 

La stampa convocata 
a Sofia ascolta oggi 

tutti gli uomini 
della pista bulgara 

Ci sarà anche il turco Bckir Celenk, oltre a Ayvazov e Kolcv 
La Procura romana apre un'inchiesta per fuga di notizie 

ROMA — La Bulgaria contrat
tacca. Con mossa a sorpresa ha 
convocato oggi a Sofia la stam
pa internazionale, per offrirle 
in prima persona alcuni perso
naggi i cui nomi rimbalzano da 
qualche tempo con grande fre
quenza sui giornali di tutto il 
mondo. Alla conferenza slam-

Ka, nel salone del «Park Hotel 
loakwn», sotto la presumibile 

regia delle autorità, partecipe
ranno il turco Bekir Celenk, 
Vossiliev Kolev, l'ex tesoriere 
dell'ambasciata Lulgara a Ro
ma Teodor Ayvazov e la moglie 
di Sergei Antonov. Ne uscirà 
qualcosa? Difficile dirlo, anche 
perché l'iniziativa appare det
tata innanzitutto dall'esigenza 
di tutelare l'immagine dello 
stato bulgaro, così pesante
mente offuscata in queste ulti
me settimane. 

I personaggi in questione so
no comunque rilevanti. Bekir 
Celenk dovrebbe trovarsi in 
stato d'arresto, secondo quanto 
annunciato dalle autorità bul
gare; ma informazioni mai 
smentite lo danno ospite di una 
sontuosa villa, dove convivreb
be in sostanziale libertà con la 
giovane moglie. Pare del resto 
assodato che il Celenk abbia 
lunga e quantomeno tollerata 
familiarità con il paese balcani
co, dove risiede abitualmente 
da vari anni, essendo ricercato 
dalla polizia turca per traffici 
vari (tra cui una violazione va
lutaria per 18 miliardi) oltre
ché, secondo alcune voci, per o-
micidio. Infatti l'addetto stam
pa dell'ambasciata bulgara a 
Roma, Vessili Dimitrov, ha re
centemente affermato che la 
Bulgaria non potrebbe prende
re in considerazione una richie
sta di estradizione del traffi
cante turco in Italia, non essen

doci un trattato tra i due paesi, 
mentre potrebbe rimandarlo in 
Turchia. Perché ciò non avven
ga, non è dato sapere. 

Celenk, è ormai noto, è un 

f;rosso calibro. I nostri giudici 
o sospettano implicato nell'at

tentato al Papa, ma la sua pe
sante figura fa capolino anche 
nell'inchiesta che il giudice Pa
lermo conduce a Trento sull'e
norme traffico d'ormi e droga 
che aveva punto di riferimento 
nel siriano Arsan. Secondo il 
giornale di Istanbul «Milliyeti 
Celenk aveva cercato di concor
dare con il giudice italiano Ila
rio Martella un incontro in un 
paese diverso dalla Turchia e 
dall'Italia, proponendo la zona 
di Cipro sottoposta al controllo 
dei greci. Se l'incontro non è 
andato in porto, è — sempre 
secondo il giornale turco — 
perché Celenk venne fermato 
dalle autorità bulgare, lo scorso 
9 dicembre. Si parla — ma sono 
voci che hanno bisogno di mol
te verifiche — anche del rinve
nimento di nuovi indizi che col
legherebbero il traffico d'armi e 
droga all'attentato al Papa. Il 
legame verrebbe dal ruolo del 
contrabbandiere turco Albuzer 
Ugurlu, attualmente sotto pro
cesso ad Ankara per il contrab
bando di una grossa quantità di 
oppio con i proventi del quale 
avrebbe aiutato il terrorismo 
nel suo paese. L'imputato ha 
dichiarato di avere risieduto 
per alcuni anni in Bulgaria; è 
amico di Bekir Celenk, con il 
quale operava nel traffico di ar
mi e droga. Ma nello stesso 
tempo Ugurlu appare coinvolto 
nella fuga dal carcere di Anka
ra, nel 1978, di Ali Agca, l'at
tentatore di piazza San Pietro. 
L'intrigo, come si vede, s'ingar
buglia ogni giorno di più. ' 

Davanti ai giornalisti oggi a 
Sofìa dovrebbe apparire anche 
Teodor Ayvazov, il tesoriere 
dell'ambasciata bulgara a Ro
ma inseguito da mandato di 
cattura della magistratura ita
liana. Il diplomatico continua a 
protestare la propria totale in
nocenza, definendo ridicole e 
assurde le accuse che gli vengo
no mosse. Verrebbe anche in I-
talia, se non ne fosse dissuaso 
dalla permanenza in carcere di 
Antonov, anch'egli, secondo 
Ayvazov, ingiustamente perse
guitato. 

Ieri intanto la Procura gene
rale della Repubblica di Roma 
ha aperto un procedimento pe
nale per le ripetute fughe di no
tizie sull'inchiesta condotta 
dalla magistratura sull'attenta
to al Papa e sui suoi retroscena 
politico-spionistici. La Procura 
procede per ora, nel massimo 
riserbo, per il reato di rivelazio
ne di segreti d'ufficio. L'inizia
tiva era nell'aria già da merco
ledì, quando il giudice istrutto
re Ilario Martella aveva lamen
tato che una serie di notizie ri
servate fossero state riferite al
la stampa. «Qualcuno non fa il 
suo dovere — aveva detto — e 
non mi riferisco ai giornalisti. 
Quel qualcuno pagherà». 

Sul fronte dell inchiesta, va 
registrata un'iniziativa prean
nunciata dai difensori di Sergei 
Antonov, Giuseppe Consolo e 
Adolfo Larussa, che presente
ranno al giudice Martella una 
memoria istruttoria tendente 
alla immediata scarcerazione 
del loro difeso. A quanto è dato 
sapere, i legali proporranno le 
testimonianze «scagionanti» di 
alcuni colleghi d'ufficio di An
tonov. 

Gianni Marsillì 

TRENTO — I carabinieri di Trento hanno 
sequestrato, su ordine del giudice istruttore 
Carlo Palermo, altre 95 pistole che la fabbri
ca americana «Colt» aveva spedito all'Indu
striale Renato Gamba. Le armi, del tipo «De
tective 38 Special» e «Pyton 357 Magnum», 
sono state trovate In una cassa intercettata 
all'aeroporto della Mal pensa, dove già nel 
giorni scorsi era stata sequestrata un'altra 
cassa, sempre Indirizzata al Gamba, conte

nente due mitra «M16», quasi duemila proiet
tili, diverse granate. Ieri si è anche saputo 
che 11 magistrato trentino ha fatto bloccare 
tutte le operazioni al Banco Nazionale di pro
va su armi provenienti dalla fabbrica di Gar-
done Val Trompla. Questo provvedimento, 
oltre alla decisione presa da parecchie ban
che di chiudere 11 credito alla «Renato Gam
ba», ha destato parecchia preoccupazione tra 
1 lavoratori dell'azienda. 

Dal nostro corrispondente 
AREZZO — Il consiglio co
munale di Arezzo — con una 
decisione della Giunta di si
nistra — ha chiesto di poter 
partecipare con una delega
zione ai processo che si terrà 
mercoledì prossimo a Sofia 
contro Paolo Farsetti e Ga
briella Trevisln. I due, areti
no lui e trevigiana lei, sono 
accusati di spionaggio e ri
schiano fino a vent'annl di 
carcere. Dopo quasi 4 mesi di 
detenzione la magistratura 
bulgara ha fissato l'udienza 
per 11 22 dicembre. 

La partecipazione di una 
delegazione aretina al pro
cesso del 22 dicembre e l'aiu
to economico al due arrestati 
sono le declsonl prese a mag
gioranza dal Consiglio co
munale. A maggioranza per
ché è passato un ordine del 
f;lorno presentato dal socla-
Istl e che ha ottenuto 11 con

senso di democristiani e so
cialdemocratici. 

Il documento del gruppo 
comunista è stato respinto. 
Una divisione dal limiti non 
chiari. Leggendo i due docu
menti non si notano sostan
ziali differenze. Tutu 1 partiti 
hanno chiesto che a Farsetti 
e alla sua compagna sia ga
rantito un processo perfetta
mente regolare. Da qui la ne
cessità di una delegazione 
che partecipi al processo. Sul 
modi e sulla qualità di que
sta partecipazione le sfuma* 

Si divìde 
la giunta 
di Arezzo 

sui due 
arrestati 

ture sono state diverse. Il do
cumento della occasionale 
maggioranza (PSI, PSDI, 
DC) parla genericamente di 
«delegazione di cittadini». 
Quello del Partito comunista 
specifica la necessità della 
•massima e puntuale presen
za del governo italiano». Una 
specificazione non priva di 
significato: 11 ministero degli 
Esteri non ha mal brillato 
nella tutela del diritti degli 
Italiani nel paesi stranieri. 
La vicenda del desapareci
dos In Argentina ne e un e-
semplo, ma anche sul caso 
Farsetti Trevisln non ha 
concluso molto. Il sindaco 
Ducei, socialista, si è visto 
costretto a sollecitare 11 mi
nistro Colombo per una riu
nione con l'ambasciatore ita
liano a Sofia, «Sapremo fi
nalmente — ha detto 11 sin
daco — cosa hanno fatto per 
Farsetti 1 funzionari della 

nostra ambasciata In Bulga
ria». Altro elemento di frizio
ne tra comunisti e socialisti è 
l'aiuto economico. Nel docu
mento passato a maggioran
za si scrive che il Comune de
ve aderire ad eventuali sot
toscrizioni per le spese legali. 
I comunisti ritengono Invece 
che debba essere la giunta, 
d'Intesa con 1 capigruppo, a 
stabilire eventuali aluti alla 
famiglia. Sono sfumature 
politicamente importanti 
ma che non intaccano 11 dato 
di fondo: tutti 1 gruppi pre
senti In Consiglio sono d'ac
cordo nell'alutare la fami
glia Farsetti: e le spese ne
cessarie a garantire la difesa 
al. loro congiunto? 

Sul mancato raggiungi--
mento dell'accordo le Inter
pretazioni sono ovviamente 
diverse. Il sindaco Ducei 
smussa gli angoli, parla di 
sottili distinzioni e si dice 
convinto che «fonte di Irrita
zione» siano state le quattro 
ore di discussione che hanno 
preceduto 11 voto. I comuni
sti spiegheranno le loro ra
gioni stamani con una con
ferenza stampa. Comunque 
ad Arezzo nessuno dramma
tizza: c'è un'Intesa sostanzia
le sulla necessità di garanti
re l'imparzialità e la legalità 
del processo al Farsetti, so
stenendo tutte le spese ne
cessarie. 

Claudio Repek 

ANCONA — Il primo treno proveniente da Milano transita nel tratto ferroviario colpito dalla frana 

Il vicesindaco parla della drammatica situazione della città 

Ancona, l'emergenza ha tre nomi: 
case, economia, questione-porto 
Massimo Pacetti, comunista, respinge le polemiche sollevate strumentalmente dopo la frana, e presenta l'elenco 
dei problemi più urgenti - «Ci sono le energie suffìcienti e possiamo contare sulla solidarietà di tutta l'Italia» 

Dal nostro inviato 
ANCONA — -L'unico intervento del
la magistratura è stato quello del 
Procuratore della Repubblica che si è 
'complimentato con gli amministrato
ri comunali per quanto hanno fatto e 
stanno facendo». Con questa risposta,' 
Massimo Pacetti, vicesindaco comu
nista di Ancona, taglia la testa ad ogni 
polemica con chi vorrebbe inchieste e 
indagini giudiziarie. A tarda sera si è 
saputo che la Procura ha avviato un' 
indagine di tipo preliminare ma la 
giunta comunale non ha nulla da te
mere. Le carte sono in regola. I proble
mi che preoccupano, sono altri: che 
non si fermi l'economia della città, u-
n'economia, come tutta quella italia
na, in crisi. 

Segnaliamo a Pacetti, tanto per 
sgomberare subito il campo dalle pole
miche, alcuni «attacchi» dei giornali
sti. Montanelli per esempio ha accusa
to l'Unità di pacatezza.e di modera
zione, insinuando che forse un tale at
teggiamento è dovuto al fatto che qui 
ad Ancona c'è una giunta di sinistra, e 
non, come nel Belice, in Friuli, in Irpi: 
nia maggioranze democristiane. Altri 
giornalisti parlano di polemiche sorte 
all'interno dei partiti, anche nel PCI. 

Il compagno Pacetti non ha tenten
namenti, non ne è il momento. 'Il pro
blema dello sfasciume geologico è a 
carattere nazionale. Qui, ad Ancona, 
i comunisti hanno affrontato nell'e
mergenza i problemi della città in un 
certo modo, che è davanti agli occhi di 
tutti i cittadini. L'attuale giunta è in 
piedi dal 1976, e il PCI ha largamente 

partecipato alle scelte del piano rego
latore fin dal 1973. Solo da allora ci si 
è avvalsi di uno studio geologico. E 
proprio solo in base a queste scelte 
urbanistiche è stata bloccata, nella 
zona della "frana Barducci", ogni at
tività edificatoria. Se non fosse stato 
così il prezzo economico e di vite uma
ne sarebbe diverso e ben più grave*. 

La «rabbia» a tutti i costi non paga. 
Qui ci sono problemi urgenti e seri che 
sono stati affrontati subito, poche ore 
dopo che la frana aveva cominciato a 
camminare. Allora il discorso con il 
vicesindaco si sposta subito su que
stioni concrete; la viabilità, il porto, il 
lavoro. 

-Molte delle attività di Ancona — 
dice Pacetti — sono legate al movi
mento del porto e quindi alla presen
za forte di un terziario commerciale. 
Ancona è un polo importante nella 
regione: o un suo isolamento, o co
munque un rallentamento nelle co-^ 
mumeazioni può portare a problemi 
molto grossi. Per ora solo una cin
quantina di ditte artigiane e uno sta
bilimento della Angelini hanno dovu
to sospendere il lavoro, ma se dovesse 
perdurare la mancanza di acqua e 
gas, probabilmente anche altre azien
de dovrebbero temporaneamente 
chiudere. Abbiamo comunque stabili
to un rapporto di collaborazione con 
gli imprenditori per ridurre al mini
mo i danni economici e i riflessi sull* 
occupazione». 

Ma il danno provocato dalla frana è 
forte, soprattutto perché destinato a 

prolungarsi nel tempo, e quindi ad a-
vere profondi riflessi economici nega
tivi. Ora il problema primario è quello 
delle comunicazioni: ferrovie e strade, 
il che significa vita per il porto. Il por
to non si deve fermare. Guai se le ditte 
che operano in questo settore pren
dessero altre strade. Una nave ferma 
in porto un giorno di più costa milioni; 
così come fa aumentare i prezzi la de
viazione ferroviaria, o un rallenta
mento del trasporto su strada. Di qui 
partono e arrivano le navi per il Medio 
Oriente; sono fatturati con molti zeri, 
quelli in gioco, e quindi lavoro per tan
ti. Ecco perché ira i punti del pro
gramma dei comunisti e della giunta 
c'è l'asse attrezzato nord sud e quello 
del porto. 

Ma Pacetti, giustamente, si preoc
cupa anche per la situazione igienica. 
Sono stati rinforzati i punti di distri
buzione di acqua e 50 autobotti vanno 
su e giù per la città dove anche il traf
fico e stato affidato a vigili urbani di 
Pesaro e di Bologna Purtroppo ci so
no altre rotture nelle due condotte 
principli della città, mentre la frana 
continua a muoversi. 

Diciamo a Pacetti di aver visto un 
grande andirivieni di autobotti targa
te Bologna, Forlì, Modena. 

'Sì, anche stavolta si è messa in 
modo una delle cose più preziose che 
ha l'Italia: la solidarietà tra gli enti 
locali. Già la notte del 13 —la notte 
della frana — ho svegliato io, alle tre 
di notte, alcuni sindaci; e la mattina 
alle sette già c'erano le prime auto

botti che circolavano nella città pro
venienti da altri comuni. È chiaro che 
quando ci sono emergenze di questo 
tipo nessun comune può esser dotato 
di un numero tale ai mezzi da fron
teggiare da solo una situazione del 
genere. Ma per fortuna ci sono ormai 
delle tradizioni di assistenza e di 
prontezza degli enti locali, che credo 
siano uno degli elementi su cui pog
giare la protezione civile. E noi le ab
biamo già utilizzate queste tradizioni 
e queste doti». 

Torniamo a parlare col vice sindaco 
del clima esistente tra le forze politi
che in Consiglio comunale. Che te ne 
sembra? 

•È improntato alla ricerca della 
massima collaborazione e disponibili
tà. Abbiamo costituito anche un orga
no consultivo vasto: la Giunta aperta 
ai capigruppo, che si è riunita prati
camente ogni giorno e che discute i 
problemi, fermo restando che ci sono 
organi istituzionali dei quali devono 
essere rispettati compiti e prerogati
ve: il Consiglio, le commissioni, ecce
tera. Noi contiamo contemporanea» 
mente sull'impegno unitario sia della 
città sia delle forze politiche». 

Per Massimo Pacetti è «normale» 
che ora Ancona sia finita su tutti i 
giornali. Ma si augura che questa sen
sibilità e questa attenzione si manife
sti anche in futuro, quando la città e i 
suoi abitanti avranno bisogno di una 
azione per rimettere completamente 
in piedi Ancona. 

Mirella Acconciamessa 

Tre ministri in gara tra loro 
i assiste, di nuovo, alla concorrenza tra vari dicasteri - Si distingue il neo titolare della Protezione civile, 
ortuna, il quale si attribuisce il merito dell'istituzione del fondo per le calamità - Il Pei chiede il coordinamento 

Si 
Fortuna 

ROMA — I senatori comunisti 
— con una formale dichiarazio
ne resa da Paolo Guerrini della 
Commissione Lavori pubblici 
— hanno richiamato il presi
dente del Consiglio «ai suoi po
teri di indirizzo e di coordina
mento a proposito degli inter
venti urgenti e di quelli per la 
ricostruzione della zona ai An
cona travolta dalla frana. C'è 
stata una vera e propria gara e 
non per coordinare gli inter
venti ma per reclamizzare le ri
spettive competenze e priorità. 
Cosi sono scesi in campo i mini
stri dell'Interno, della Prote
zione civile e della Ricerca 
scientifica. Ha denunciato Pao
lo Guerrini: intorno al dramma 
di questa città, alcuni ministri 
stanno organizzando vere e 

eroprie passerelle elettorali 
isite, conferenze stampa, im

pegni, promesse, senza che si 
riesca ad individuare un unico 
filo coordinatore». 

Chi si è distinto più di tutti è 
senz'altro il ministro per la pro
tezione civile, il socialista Loris 
Fortuna. «Dobbiamo registrare 
purtroppo — ha dichiarato 

Guerrini — il pessimo esordio 
di questo ministro che in una 
maldestra intervista al GR1 ha 
tentato di accreditare la primo
genitura sugli ancora limitati 
interventi finanziari per Anco
na, offendendo verità e Parla
mento. Ha disinvoltamente di
chiarato di aver riportato in vi
ta il decreto che istituisce il 
"fondo civile": decreto che — a 
detta del Fortuna — dormiva 
sonni tranquilli negli uffici del 
Senato. Lo stesso ministro ha 
aggiunto che, dopo la rianima
zione, lo ha reso pronto per l'u
so rifinanziandoio e introdu
cendovi gli stanziamenti per 
Ancona». 

Le cose — puntualizza Guer
rini — sono andate in ben altro 
modo: 1) il decreto è stato pre
sentato dal governo Spadolini 
il 12 novembre; 2) il decreto — 
cosi come era stato proposto 
dal governo — era totalmente 
privo di reale copertura finan
ziaria. Infatti, cento miliardi 
sono stati rastrellati dai fondi 
per la Calabria, regione alla 
quale saranno integralmente 
restituiti grazie ali iniziativa 
del senatore comunista Mario 
Sestito; 3) il governo si è trova

to del tutto impreparato di 
fronte agli emendamenti che i 
comunisti — e soltanto essi — 
hanno presentato mercoledì se
ra in apertura di seduta per ele
vare di duecento miliardi il 
•Fondo per la protezione civi
le». Tanto è vero che l'esame 
del decreto — proprio su ri
chiesta del relatore e del mini
stro — è stato sospeso per due 
ore. D tempo occorrente per
ché, in affannosi incontri, sot
tosegretari e ministro organiz
zassero una risrxwU «die richie
ste del PCI. La risposta — co
me è noto — è consistita poi in 
un finanziamento aggiuntivo al 
«Fondo» di ottanta miliardi, ri
spetto ai duecento richiesti. 

Per discutere sul disastro di 
Ancona, ieri al dicastero deDa 
Ricerca, presenti Q ministro 
Romita e il presidente del CNR 
Quagliareuo e l'a—issois alTur-
banistica di Ancona Mastino, si 
sono riuniti gli caperti, tra coi 
ordinari di geologia, tecnica 
delkfondszH>ni,gec4cciiica ap
plicata. Alla riunione SODO stati 
ammesti i giornalisti che hanno 
sottoposto i tecnici ad una fila 

di domande. 
Come si è verificato il disa

stro? Il fenomeno — è stato ri
sposto — era imprevedibile, al
meno nell'estensione in cui si è 
verificato: un campo franoso 
lungo due chilometri e uno e 
mezzo di profondità. Un'area 
di tre milioni di metri quadrati, 
70 milioni di metri cubi; 140 
milioni di tonnellate. 

Il fenomeno si è esaurito, op
pure no? Non si è avuta una 
risposta certa. Non si sa se e-
ventuali movimenti si possano 
riferire ad assestamento del 
terreno. 

Perché ti è verificata la fra
na? Tra le possibili cause, la si
smicità del territorio, le infil
trazioni d'acqua, le costruzioni, 
seppure fl sovraccarico è molto 
limitato. La frana è atipica è 
stato detto. Occorre, quindi, i-
dentìfkare le cause. Rimane, 
comunque, il gravissimo pro
blema ai una atta, per respon-
•abilità pttMts, in cui si é co
struito dova non ti doveva. 
Lungo la linea della frana, in
fatti, — ha denunciato l'asses-

aU'urbsnistka di Ancona 
— paiano ì servizi 

(condutture d'acqua, del gas, 

della luce, la ferrovia, la super
strada, due ospedali, la facoltà 
di medicina costruita nel *70). 
' Dinanzi a questo evento già 
ipotizzato, seppure con una 
diagnosi imprecisa sul come e 
quando — ha continuato Ma
stino — la popolazione era pre
parata psicologicamente ed ha 
ben reagito. C'erano infatti de
gli studi geofisici del Comune 
(dopo il terremoto del "72) che 
avevano lanciato l'allarme, in
formando dettagliatamente i 
cittadini. Sono stati tali studi 
ad orientare la formulazione 
del nuovo piano regolatore, e-
«eludendo l'area franosa dallo 
sviluppo urbano. 

In Italia — ha detto il presi
dente del CNR — 600 sono i 
Comuni che hanno «sofferenze» 
e «preoccupazioni» di eventi 
franosi. Pur senza frantumare 
le ricerche, potrebbero sorgere 
istituti scientifici specifici. Un 
centro, per esempio, racco
gliendo la richiesta dell'ammi
nistrazione comunale, potrebbe 
estere distaccato ad Ancona. 
Occorrono però stanziamenti a-
deguati, perché i fondi, in dota
zione, tono insufficienti 

Requisiti 
37 hotel 
per 1400 
sfollati 

dai borghi 
colpiti 

«Oramai non resta 
che rimboccarci le 
maniche» - In fila 
ordinata per l'assi
stenza del Comune 

Dalla nostra redazione 
ANCONA — «Ormai non me 
la prendo più. Occorre resi
stere. Non possiamo far altro 
che rimboccarci le maniche e 
non mettersi a piangere co
me fa mia moglie. Cosa pian
gi? È Inutile, le vado ripeten
do In questi giorni. La vita va 
avanti. Io Intanto ho ripreso 
a lavorare. Faccio 11 capoma-
stro». È un signore dal capelli 
brizzolati. Lo Incontriamo al 
centro di smistamento e di . 
assistenza al plano terra del 
Comune di Ancona. È uno 
del quattromila sfollati del 
quartieri Posatora e Bor-
ghetto. In mano, come tutte 
le altre persone che stanno 
facendo la fila, ha alcuni do
cumenti «Sono lo stato di fa
miglia e 11 certificato di resi
denza, indispensabili per po
ter godere dell'assistenza co
munale». 

Sono poche le persone In 
fila alle 11 perché il Comune, 
In gran parte, ha provveduto 
nel giorni scorsi: a tutti è sta
ta assicurata una sistema
zione decente. 11393 abitanti 
di Posatora e del Borghetto 
sono stati smistati In 37 al
berghi della città e della pro
vincia (Loreto, Falconara, Co
simo, Mondolfo, Agugllano e 
Senigallia). 

Per tutti l'alloggio, ma an
che 11 vitto. Il Comune, Infat
ti. garantisce cibi caldi. «Io 
Invece — racconta 11 signore 
brizzolato — mi sono siste
mato In casa di una sorella di 
mia moglie*. Perché non in 
albergo? «Se mi venisse asse
gnato un albergo lontano da 
Ancona, avrei difficoltà nel 
mio lavoro». Oli riferiamo 
che 11 Comune ha previsto un 
contributo anche per quelle 
famiglie che non sono state 
in grado di reperire autono
mamente un alloggio. «Mi va 
benissimo. In questo modo 
non dovrò andare alla ricer
ca di un'altra abitazione. Re
sterò a casa di mia sorella, 
vive sola; lo e mia moglie, co
si, le faremo compagnia». 

Il racconto va subito alla 
terribile notte tra lunedi e 
martedì. «Erano le undici 
della sera, stavo dormendo. 
Mia moglie mi sveglia e dice 
che la casa sta andando via. 
Come? Va via? Ma che dici? 
Smettila di scherzare. Mi al
zo e telefono a mio padre che 
abita alle Grotte di Posatora. 
Mi conferma che qualcosa 
sta accadendo di strano. Mal 
avrei immaginato che stesse 
accadendo il finimondo. Al
lora slamo fuggiti In mac
china, la polizia però aveva 
già bloccato le strade e non 
faceva passare nessuno. In
dietro non si poteva tornare. 
Si poteva andare solo avanti. 
Ho cercato di Imboccare tut
te le strade che portavano a 
casa ma ogni volta, fatti po
chi metri, ci slamo trovati 
sul ciglio di una voragine. 
Siamo scesi e via a correre 
sotto una pioggia violentissi
ma per 1 campi, passando so
pra le condotte del metano 
scoppiate. Ma poi slamo tor
nati indietro, abbiamo dor
mito in macchina». 

«Mi trovo in questo ufficio 
— continua — per chiedere 
assistenza. Il Comune è or
ganizzato, ha funzionato be
nissimo, se si pensa al fatto 
che nella notte del disastro, 
In due ore appena, sono riu
sciti a sgomberare l'oncolo
gico e 11 geriatria». 

Franco De Fefcco 

Napolitano all'assemblea pubblica di Roma 

Impegno del PCI: entro 
questa legislatura 
una giusta legge 
per le TV private 

Un clamoroso caso di inconcludenza e inadempienza governa
tive - Folta e qualificata partecipazione - No alle concentrazioni 

ROMA — I gruppi parlamentari comunisti 
sono decisi a fare della legge per le tv private 
uno del due-tre oblettivìcui dare assoluta 
priorità nello scorcio di legislatura che rima
ne: duri esso sino a primavera o sino alla 
naturale scadenza del 1964. Lo ha annuncia
to Ieri 11 compagno Giorgio Napolitano — 
presidente del deputati del PCI — concluden
do l'assemblea pubblica convocata a Roma 
dal Gruppi comunisti della Camera e del Se
nato sul temi connessi a un governo demo
cratico dell'Intero sistema radiotelevisivo, 
E resente anche 11 compagno Perna, presiden-

; del senatori del PCL 
Assumiamo questo impegno — ha affer

mato il compagno Napolitano — per le ragio
ni di merito che rendono non pia rinviabile 
una legge per le tv private (una legge chiara, 
non farraginosa, agile) e per una ragione po
litica più generale: slamo di fronte a un caso 
clamoroso di Inadempienza e Inconcludenza 
governative. 

Forse ci sono contrasti — ha detto ancora 
Napolitano — nelle forze di governo, specie 
tra DC e PSI; forse c'è un calcolo, queuo di 
non esporsi e manovrare liberamente sino al
le elezioni? Ma allora come si può sostenere 
di voler garantire la «governabilità» del paese 
quando non ai governa un settore tanto deli

cato e vitale per l'economia, la cultura, la 
democrazia? 

Il compagno Napolitano ha cosi riassunto 
le linee del «progetto comunista» quale è e-
merso dalla relazione del compagno Bernar
di, sino alla repaca del compagno PavoUnl: 
regole per 1 privati che scongiurino concen-
trazioni di tipo oligopolistico; revisione di aa-
settl e comportamenti intollerabili in seno al 
servizio pubblico; evitare sprechi di risorse, 
Invertire 11 processo di degradatone e subor
dinazione culturale del Paese. Vn riferimen
to Napolitano ha dedicato «Ha proposto rei
terata ieri dal compagno lempesttal a nome 
del PSI: una legge-ponte, provvisoria per le 
tv private In attesa di asseta definitivi. Bona 
Idea — ha detto Napolitano — per la quale 
conserviamo riserve fino a quando non sa
premo su quali piloni portanti poggerebbe 
questa legge-ponte e verso quale sponda do
vrebbe approdare. 

Napolitano ha pronunciato le sue conerò* 
stoni in serata, dòpo un'intensa giornata di 
discussione dell* quale riferiremo dettaglia-
tamente domani, intanto si può registrare II 
successo dell'iniziativa promossa dal gruppi 
parlamentari del PCI il cui senso — a gradi-
care dalle presenze • dagli taterventt di espo
nenti politici, rappresentanti delle emittenti 

locali e del grandi circuiti privati, di operato
ri della comunicazione — e stato pienamente 
Inteso e largamente apprezzato. 

La relazione introduttiva del compagno 
Bernardi — capogruppo PCI nella commis
sione di vigilanza-> ha presentato in termini 
di grande apertura 1 risultati dell'elaborazio
ne cui Ul>axUto oggi è giunto su un possibile 
governo democrauco del sistema della co
municazione. Né pentimenti né resa alla 
realtà cosi come si I consolidata In tanti anni 
di alegalltà; ma una proposta che veda la re-
fratamentastone delle tv private come punto 
d'aggancio per una messa a punto del siste
ma sulla base di alcuni obiettivi irrinunciabi
li: centralità di un servizio pubblico risanato 
e ricondotto al suol doveri di pluralismo; un 
sistema di tv private e locali che i*ncc4isen-
ta posizioni egemoniche quali si stanno già 
configurando; un governo delle risorse in 
maniera che vi sia un corretto equilibrio tra 
settore pubblico e privato; una loro flnallzsa-
stone a Incentivare la produzione culturale 
nsitonale, Una volta fissati questi punti di 
riferimento 1 possono trovare soluzioni glu-
steper ! protisml dcUIntcì connessione tra 
più stalloni, per nnfbrauuuone anche sulle 
tv private. • sa ô >e«to base gius Ieri si è svi-
tappato un franco confronto sta con I rappre-
ssntantl deUe tv locali ladlpendenU che con 

quelli del network (con Interventi ampi di Ot
tone, per Retequattro, e Moccagatta per 11 
gruppo Berlusconi). Contributi al dibattito 
sono stati recati anche da Paclnl (per le emit
tenti assodate nell'ANTI); Nuccio Fava del 
TOl; Giuliano Silvestri, deputato de; Bubbt-
co, presidente de della commissione di vigi
lanza; Stansanl, senatore del PR; Tempestl
nl, responsabile dell'Informazione per il PSI: 
Marco Nuzzo, capo dell'ufficio legislativo del 
gruppo comunista al Senato; Sandro Curai, 
condirettore del TG3: Vincenzo Vita, della 
Direzione del PdUP; Angelo Romano e Giu
seppe Fiori, senatori della Sinistra Indtpen-
dentejStefanl (per le emittenti associate nel
la FISRTIX Pietro Valenza, vicepresidente 
PCI della commissione di vigilanza; Grafitai 
(Radloblut Calabro (TelerOra> 

Presenti al lavori oltre al compagno Ml-
nued. della Segreteria del PCI, ù ministro 
delle poste Gaspaii: dirigenti della RAI: Mas
simo rtchera, vicedirettore generale, Giorgio 
Cingoli, Dino Basili, Gustavo Selva; 1 deputa
ti Milani (PdUP), Battelli (Sinistra IrvdTpen-
denteX DI Doinenlaxdella Sezione Informa-
storie e cultura del PSI; registi come Nanni 
Loy, Riccardo Tortora, Ansano GuwnareUl: 
Andrea Barbato e numerosi albi operatori 
deinnfcrmaslone. J . , I J U J _ L - „ • „ ' 


